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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
       Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessore allo Sviluppo economico
All’Assessore al Lavoro
Oggetto: Interrogazione urgente. Attività di accertamento e ispezione dello stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici nel territorio del Comune di Lecce.
Il sottoscritto Consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue, 
PREMESSO CHE:
· il regolamento regionale 24/2007, disciplinante l’attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 192, in materia di esercizio, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici e di climatizzazione del territorio regionale, individuava quali autorità competenti per le attività di ispezioni degli impianti termici i Comuni con popolazione superiore a 40.000 abitanti e le Province, per il restante territorio, prevedendo che nel caso in cui i Comuni con popolazione superiore a 40.000 abitanti avessero dichiarato alla Regione Puglia di non voler attivare le procedure di propria competenza ovvero non vi provvedessero entro il termine del 31.12.2007 le attività sarebbero state svolte dalla Provincia competente per territorio;
· l’articolo 2, comma 1, della l.r. 36/2016 stabilisce che “la Regione Puglia, individua nelle Province e nella Città metropolitana di Bari le autorità competenti per lo svolgimento delle attività di accertamento e ispezione degli impianti termici, ciascuna per il territorio di propria competenza. Inoltre, al fine di garantire la continuità delle attività di accertamento e ispezione degli impianti termici avviate ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del regolamento regionale 27 settembre 2007 n. 24 (Regolamento per l’attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, modificato dal decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311, in materia di esercizio, controllo e manutenzione, ispezione degli impianti termici e di climatizzazione del territorio regionale), conferma quali autorità competenti, ciascuno per il proprio territorio, i comuni che svolgono le attività medesime alla data di entrata in vigore della presente legge”. Il comma 2 precisa, altresì, che “i comuni devono comunicare al competente ufficio regionale entro il termine del 31 dicembre 2017 la volontà di voler proseguire lo svolgimento delle attività di cui al titolo I. Qualora non vi provvedano oppure dichiarino, anche successivamente, di non voler ulteriormente provvedere, le stesse sono svolte dalla provincia competente per territorio, previa comunicazione da parte della Regione”.
CONSIDERATO CHE:
· a partire da novembre 2000 le attività di controllo e ispezione degli impianti termici nel Comune di Lecce sono state svolte dalla società cooperativa V.I.T. srl;
· con deliberazione n. 98 del 28/11/2007, il Consiglio comunale di Lecce approvava il regolamento per l’attuazione del D.lgs. 192/2005 in materia di esercizio, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici, disciplinante le competenze affidate per legge al Comune di Lecce;
· con deliberazione n. 629 del 31/07/2014 la Giunta Comunale, nel prendere atto del nuovo quadro legislativo previsto dal DPR 74/2013 che imponeva un adeguamento della regolamentazione regionale, disponeva “di cessare con effetto immediato la campagna di autocertificazione degli impianti termici della Città di Lecce nelle more dell’emanazione del regolamento regionale aggiornato alle disposizioni del DPR 74/2013 nonché al passaggio, alla Provincia di Lecce, della competenza inerente il servizio per ‘l’esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni per il controllo del rendimento di combustione e dello stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici’”;
· in data 5/09/2014, in seguito ad una proposta del Presidente della Provincia di far confluire i 27 lavoratori della V.I.T. nella Nuova Salento Energia, società partecipata dalla Provincia, al fine di avere su tutto il territorio provinciale un unico ente ispettivo, si perveniva ad un accordo tra Regione, Provincia, Nuova Salento Energia, Comune, sindacati e lavoratori;
· con deliberazione n. 83 del 10/11/2014, il Consiglio comunale disponeva di “prendere atto del vuoto normativo e regolamentare venutosi a creare per effetto e conseguenza della mancata emanazione, da parte della Regione Puglia, del Regolamento regionale di recepimento della direttiva europea 2010/31/UE e pertanto di dichiarare così come previsto al comma 5 dell’art. 4 del R.R. n. 24 del 27/09/2007, di non voler attivare le procedure di propria competenza rimettendo la delega, in materia di esercizio, controllo e manutenzione, ispezione degli impianti termici e climatizzazione alla regione Puglia”;
· pertanto, dal 2014 la Cooperativa V.I.T. non ha più espletato nel territorio comunale il servizio di ispezione degli impianti termici, mentre la Provincia di Lecce per il tramite della società in house Nuova Salento Energia ha continuato a svolgere il medesimo servizio nei restanti comuni della Provincia di Lecce;
· la Regione Puglia, in ragione del predetto provvedimento del Consiglio comunale, con nota n. 583 del 10/02/2015 disponeva il subentro della Provincia di Lecce nella gestione dell’attività di ispezione degli impianti termici nel territorio comunale di Lecce;
· la Provincia, impossibilitata a far fronte all’impegno assunto in data 5/09/2014 vista l’entrata in vigore della legge Delrio e data la presenza nella Nuova Salento Energia di 20 dipendenti in esubero, proponeva avverso il citato atto regionale ricorso amministrativo, richiedendo la sospensiva dell’efficacia dell’atto regionale. Il TAR con ordinanza n. 438/2015 respingeva la domanda cautelare e confermava la piena efficacia del provvedimento regionale. Alla luce dell’ordinanza, il Presidente della Provincia dava mandato alla Nuova Salento Energia di approntare l’acquisizione della documentazione per l’avvio del servizio;
· al fine di salvaguardare i lavoratori della V.I.T., con Deliberazione n. 72 del 08/02/2016 la Giunta comunale prendeva atto “dell’intenzione dell’Amministrazione Comunale di riprendere il servizio inerente il controllo e l’ispezione degli impianti termici presenti nel territorio del Comune di Lecce” e il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 30 del 22/03/2016, disponeva la revoca della D.C.C. n. 83/2014 con l’obiettivo di salvaguardia dei lavoratori della V.I.T., attraverso la ripresa, in carico all’Amministrazione comunale, della gestione delle relative attività, ai sensi del R.R. 24/2007;
· dalla data della suddetta deliberazione il servizio di ispezione degli impianti termici nel territorio comunale di Lecce non è mai stato avviato.
RILEVATO CHE:
· l’articolo 2 della l.r. 36/2016, proprio al fine di salvaguardare la continuità delle attività di accertamento e ispezione degli impianti termici avviate ai sensi del R.R. 27/2007, ha confermato quali autorità competenti, ciascuno per il proprio territorio, i comuni che svolgevano le attività di ispezione alla data di entrata in vigore della suddetta legge. Nel caso di specie, quindi, non sembrerebbe giustificato il mantenimento in capo al Comune di Lecce dell’esercizio delle cennate attività, in quanto alla data di entrata in vigore della legge regionale (dicembre 2016) la cooperativa V.I.T. non espletava detto servizio in virtù della D.G.C. n 629/2014 e della D.C.C. n. 83/2014, deliberazione quest’ultima revocata con D.C.C. n. 30/2016 alla quale, tuttavia, non è mai seguita la concreta attivazione del servizio;
· alla data di entrata in vigore della l.r. 36/2016, quindi, il servizio di ispezione degli impianti termici nel territorio del Comune di Lecce di fatto non risultava espletato dal alcun ente, anche a causa della incertezza prodotta dagli atti deliberativi di Giunta e Consiglio comunale che non hanno fatto seguire il concreto avvio delle attività;
· ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della l.r. 36/2016, “i comuni devono comunicare al competente ufficio regionale entro il termine del 31 dicembre 2017 la volontà di voler proseguire lo svolgimento delle attività di cui al titolo I. Qualora non vi provvedano oppure dichiarino, anche successivamente, di non voler ulteriormente provvedere, le stesse sono svolte dalla provincia competente per territorio, previa comunicazione da parte della Regione”;
· in data 01/09/2017 la Nuova Salento Energia ha avviato sul territorio comunale la campagna di autodichiarazione degli impianti termici. La campagna si è conclusa il 30 aprile 2018. Ciò anche al fine di superare la situazione di inerzia e di assicurare, come evidenziato dalla Regione, l’espletamento del servizio di ispezione e controllo degli impianti termici e, quindi, l’effettività di una importante attività incidente su rilevanti aspetti connessi alla pubblica sicurezza;
· la situazione di incertezza innanzi descritta, oltre ad aver ritardato la concreta attivazione delle attività di ispezione degli impianti termici nel territorio comunale di Lecce, lascia in uno stato di incertezza i 27 lavoratori della cooperativa V.I.T. che, pur avendo maturato l’esperienza necessaria all’espletamento delle attività in oggetto, sono ad oggi privi di occupazione.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE:
per sapere:
· alla luce dei fatti innanzi esposti, quale sia, ai sensi dell’art. 2 della l.r. 36/2016, l’autorità competente per lo svolgimento delle attività di accertamento e ispezione degli impianti termici nel territorio comunale di Lecce;
· se non intendano indicare in modo inequivocabile l’autorità competente a svolgere le attività in oggetto nel territorio comunale di Lecce attivando, al contempo, le azioni di propria competenza al fine di salvaguardare i lavoratori della cooperativa V.I.T.
Il Consigliere Regionale M5S
Antonio Salvatore Trevisi
